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D  ISSERT  AZIONE 

DIMOSTRATIVA 

Della  formazione  del  Cuore  ,  Cervello, 
Circolazione  de5  Spiriti  Animali ,  Succo 
generativo,  e  Midollo  degl’  Olii . 

Già  nel  fine  di  quefi’  Opera  dall’  Autore  promejfa , 
e  nell’  Anno  1742.  data  alla  luce . 


I  non  etterfi  finora  con  tante  fpe- 
culative  ,  e  ftentofiffime  ricerche 
rinvenuta  collantemente  la  cir¬ 
colazione  delli  fpirici  animali ,  co¬ 
me  quella  del  fangue ,  fa  in  og¬ 
gi  credere  a  molti ,  che  cali  fpirici 
maig  .  i  non  fi  diano;  poiché  fe  fi  dattero , 

come  eglino  alTerifcono, giunti  al  fine  del  canale, 
dovrebbero  tornare  indietro, per  non  avere  altro 
nervo  da  riceverli ,  altrimenti  o  bifognareb- 
be,  che  li  fpirici  riftagnattero  dentro  il  fine  del 
proprio  canale  ,  il  che  farebbe  un  grandilfimo 
aflurdo  in  natura  ,  o  reftare  immobili  fuori  di 
quello  allagati  nelle  parci ,  che  affiduamento 
feorrono  . 

Io  per  avventura  mi  fono  Tempre  perfuafo  , 
che  tai  fpiriti  imbrigliati  con  il  fucco  nerveo  , 
parte  cratta,  e  ramofa  del  fiero  ,  che  gli  regola  il 
giro,  e  frena  il  loro  velociffimo  moto ,  entrino 
nel  cuore  dencro  li  nervi  chiamati  gangliformi , 
che  efeono  nel  circolo  tendi nofo  del  medefimo  , 
_  .  fegnato  alla  terza  Fig.  Euftachiana  Tav.  XVI. , 
farcii  portino  alcereòro,  in  compagnia  dell’ar- 
]c  dal  cuore  tene  foporarie  ,  ove  formata  con  1  diloro  Itami 
«Hi  nervi .  Sniffimi  la  mole  del  medefimo ,  e  quella  del  ce¬ 
rebello,  mediante  altri  nervi ,  che  Salgono  colle 
vertebrali,  d’indi  prodotte  le  trenta  para  della 
fpina,  entrano  in  effe  li  fpiriti  raffinati  nel  cervel¬ 
lo,  e  calano, per  le  dette  para  alle  parti, ove  incó* 
traci  li  Itami  de’nervi  gangliformi,  incamminati 
in  tutte  le  arterie  ,  con  etti  analtomizzati ,  do¬ 
ve  fra  di  loro  fi  congiungono  li  vali  del  fan 
gue  ,  riattìimano  i  detti  fpirici  ,  e  padano 
nuovamente  nel  cerebro  ,  e  nervi  della  fpina , 
acciò  fra’ medefimi  fi  vada  perpetuando  il  loro 
giro,  Tempre  per  un  canale  continuato,  come 
U  fa  l’arteria  colla  vena  * 

Per  tanto  il  nervo  gangliforme  ,che  da  qui  in 
poi  chiamaremo  anche  canale  refluo  dello  fpi rito 
Nervo  refluo  animale, appena  (ottico,  come  udilte,  nel  circolo 
gangliforme  .  tendinofo  del  cuore  ,  dove  emergono  fuori  i  ca¬ 
nali  maggiori  del  fangue,  con  molti  tronchi 
ben  cofpicui  ,  fra  le  membrane  delle  due  grand* 
arterie  ,  e  vene,  alcuni  de*  quali  nella  grettezza 
quali  uguagliar  fi  poflfono  al  par  vago,  quando 
sbuga  dal  cerebro,  ove  fobicamente  prodotti  de 
Gaetano  fetvioli . 


moltiffimi  rami  ,  vedefi  parte  di  effi  pa Ga¬ 
re  ad  invertire  le  propagini  dell*  arterie  co- Cuore  prodot* 

ronarie  del  magno  canale ,  fino  all’ultimo  ,  e  di- to  da*  nervi 

poi  gettare  lateralmente  infinite  altre  reticolari  gangliformi . 
diramazioni ,  involvendo  »  e  formando  capo  ,  e 
coda  a  tutte  le  fibre  carnofe ,  che  compongono 
la  foftanza  del  medefimo  cuore  ,  e  perciò  focto  Perche  pochjf 
l’occhio  di  ben  accorto  Anatomifta  fparifeono ,  fimi  nervi  co* 
con  aver  dato  occafione  a  molti  di  dire ,  che  il  ^“ec°no  ne 
cuore  i  o  non  aveva  nervi  ,  o  che  pochiffimi  ne 
pattavano  alla  foftanza  del  medefimo  ;  facendo 
ivi  le  loro  oblique ,  e  fpirali  diramazioni ,  da  ve¬ 
derli  nel  gran  Teatro  Anatomico  Tavola  terza 
da  me  aggiunta  atti  otto  rami  fmarriti  del  Ce¬ 
lebre  Euftachìo;  dove  da  un  ventricolo  all’altro 
vedonfi  andare  in  buona  parte  d’ intorno  al 
fine  del  mucrone,-  dipoi  rivoltandoli  att’insu, 
vengono  a  riunirli ,  con  pochiffimi ,  e  fottiliffi. 
mi  rami  vagì ,  che  incontrano  Scendere  dal  ca¬ 
po  ,  pofeia  tali  gangli  metton  foce  dentro  i  ven¬ 
tricoli  internamente  ,  ove  ftringendofi  a  modo 
d’una  rete  affai  piudenfa,  e  Sottile,  vi  forma¬ 
no  una  tela  robufta ,  e  trafparente,  per  invol- 
vere  dentro  ,  e  fuori,  tutti  quei,  che  chiamia¬ 
mo  lacertoli ,  colonne  carnee  ,  cavità ,  anfratti, 
e  ciò  che  portano  chiamarli  le  inuguaglianze  di 
detti  ventricoli  ,  ove  formati  i  lacertoli,  ve-  Lacertose  co 
defi  ,  che  da  effi  emergono  fuori  varj  tendini ,  lonne  carnee 
Senza  alcuna  fibra  carnea  ,  li  quali  tendini  altro  forman  dal 
non  fono  ,  che  puri ,  e  Semplici  canali  gangli- "oerr™  >§an§  '* 
formi ,  che  includono  dentro  le  loro  membrane 
nuove  fibre,  e  canaletti  d’ogni  genere  ,  ed  alla 
fine  fatti  aderenti  d’intorno  allabafe  del  cuore, 
fi  fpargonoiu  tanti  nervetti  fuori, "e  fra  la  foftan¬ 
za  dell’arterie,  communicandofene  minori  prò* 
pagini  d’effi,  a  quella  delle  vene,  e  vanno  fe¬ 
condandole  fino  all’  eftremo  de’ loro  canali;  e 
parte  di  detti  nervi  s’unifcono,  con  altri  ner¬ 
vetti  della  fpina  ,  e  congiungonfi  fra  di  loro,  co¬ 
me  fa  vena  >  con  vena  ;  sì  pure  arteria  con_» 
vena  ,  per  communicarfi  i  detti  fpiriti  anima- 
li ,  che  dal  cuore  primo  principio  ,  e  principe 
dalla  vita  prendono  la  loro  origine. 

La  detra  tela  nervofa  ,  nel  produrre  la  tunica 
alli  ventricoli  del  cuore ,  oltra  li  nervi ,  che  di¬ 
cemmo  Scorrere  al  di  fuori  d’effo ,  li  quali  non 
i  i  anno 


Psrehe fi  nega 
lo  fpirito  ani-  dentro  li 


Tendini  forati  anno  apertura  vi/ìbile  quando  fono  lontani 
ntl  cuo;e .  ^Ui  fua  foftanza  ,  e  cavità  ,  ma  bensì  formano 
altri  tendini  ,  fotto  la  'medefima  tela  ,  nel 
cavo  de’  ventricoli  ,  perforati  egualmente  i 
anziché  oflervafi  nella  precitata  figura,  che_> 
nella  loro  efiremi  parte  verfo  il  mucrone,  fi 
aprono  in  molti  patenti  forametti  carnofi  , 
e  da  quelli  fuori  ,che  io  dico  ,  vanno  per  dentro 
la  foftanza  a  metter  capo,  e  ad  unire  i  loro  ca¬ 
nali,  conicanali  de’tendini  ,  che  dicemmo  da 
tal  parte  lanciarli  liberi  da  ogni  fibra  carnea, per 
unirli, e  per  tornare  a  formare  come  fanno  ancor 
quelli  dell’auricole  i  laccrfoli  carnofi  ,  e  per  elfi 
lucertoli  ridividerli  in  altri  minori  canali, e  falci¬ 
celi  nervofi  ,  padano  all*  insù  fuori  del  cuo 
re  ,  come  avemo  già  deferitto  .  In  fomma  ,  per 
quello  vado  attentamente  confiderando,  ritro¬ 
vo,  che  in  sé  ilcuore  ,  altro  non  è  ,  che  una  felli- 
tura  de’nervigangliformi ,  or  fpafi  in  membra¬ 
ne  ,  e  nervi,  d’indi  in  mufcoli,  lacertoli,  c  tendi- 
nucci ,  con  canali  del  fangue  . 

Ilcorfo  di  tali  nervi  gangliformi  ,  e  la  loro 
deferizzione  ,  chiunque  averà  pazienza  di  efa- 
Modo  di  fchlz  m‘nare*  troverà  ancora  effer  vero  ,  che  detti 
late  dentro  ì  tendini,  o  propagini  nervofe  gangliformi  ,  fonò 
nuovi  cavi  del  canali  cavi  ,  e  come  doli  perforati  ,  poiché 
cuore  ,  matn  fe  fi  prendelfe  uno  de’più  cofpicui,  come  fareb* 
me  nel  bue .  ^  qUen0  5  cfie  parte  da  un  de’due  lati  dell’ven- 
tricolo  de/tro  ,  e  và  ad  inpiantarfi  nel  mezzo 
del  fetto  medio  ,  come  volelfe  tenere  infirmo 
unito  il  ventricolo  ,  e  li  due  laci ,  non  molto  di- 
fcolli  l’un  dall’altro;  e  leggiermente  s*  incidere 
parte  della  membrana,  che  lo  forma,  vedrebbe!! 
nella  figura  del  nuovo  rame  ,  che  prendendo  un 
fchizzo  lottile,  e  procurando  infinuarli  quel  li¬ 
quore,  che  piacerà,  fe  vel’incrodurranno  verfo 
la  parte  piùfuperiore  d’effo  foro  ,  fi  vedranno 
lentamente  rigonfiare  le  parti  fuperiori  verfo  la 
baie,  fe  verfo  la  parte  inferiore,  ed  aderente 
intorno  ad  elfo  ,  vederafii  ,  che  gemono  fubito 
per  quei  fori  patenti  e  carnofi, che  dilli  il  liquore 
introdotto  ,  ed  anche  appariranno  dell’altri  fori 
carnofi, che  prima  non  vedevanfi.  Polio  ciò  o  bi- 
fogna  dire  ,  che  quelli  fori  fiano  fatti  per  nelfun 
ufo  ,  e  quelli  canali  a  cafo  dalla  natura  ,  il  che 
c  imponìbile  ,  o  bifogna  arguire ,  che  li  medefi- 
mi,effendo  canali  a  modo  delli  altri, quali  anno 
le  loro  apertine  patenti ,  come  veggiamo  nelli 
ventricoli  del  cuore  ,  fiano  fatti  per  condurre 
qualche  flu  irlo  ,  fiali  di  qualunque  forta ,  quale 
è  l’unico  officio  de’canali . 

Spìrito  Ani-  Quello  polla  elfer  quello  fluido  ,  non  fi  può 
M'aje  dcl  cuore  dire  altro,  fe  fi  vorrà  fanamente  parlare,  che  fia 

u  ne'rvfeanglì  laneue  »  °  una  Partc  d’  effo  introdotta  in  quei 
formi  .  fori  patenti  dianzi  accennati  nelli  ventricoli  del 
cuore  ,  e  fc  è  vero  ciò  come ,  è  veriffimo  ,  intro¬ 
dotto,  che  gliè,  bifogna  che  abbi,  o  doppo  bre¬ 
ve  ,  o  doppo  lungo  corfo  altra  apertura  oppo- 
fla  ,  per  la  quale  fi  fgravi  dal  detto  fluido,  altri¬ 
menti  bilognarebbe  lafciarlo  dentro  bagnare  , 
il  che  non  può  necelfariamente  edere  ,  per  avere 
effi  canali  l’aperture  ne  i  ventricoli  tutte  rivolte 
verfo  la  parte  fuperiore  ,  e  nella  diallole  ritor- 
narfenc  in  parte  a  rendere  nel  cuore  il  fluido  in¬ 
trodotto  poc’anzi  nella  fillole,  nella  qual  fillole, 


fuppongo  io  affolutamente  in  effi  fori,  s’intro- 
duchi  ,  e  fia  collretto  afalire  per  tutti  que- 
fti  canali,  come  nella  medefima  fittole  ,  eco- 
ftretto  ad  arrendere  nelle  due  vene  il  fangue  . 

Rimane  ora  da  confiderai  qual  forta  di 
fluido  per  effi  fori  fi  conducili ,  ed  a  prima-» 
villa  non  può  negarli  ,  che  non  fia  fangue, 
imperocché  il  cuore  ,  e  i  ventricoli,  non  chiudo' 
no  altro  che  fangue ,  ne  altro  che  fangue  polfono 
introdurvi  ,  ma  confiderato  elfer  detti  canali 
forati  di  follanza  nervofa  ;  anzi  un  ammara¬ 
mento  di  elfi  ,  ora  fieli  in  membrane,  ed  ora-» 
uniti  in  fìftole  ,  fe  in  effi  vi  s’ introducete  il  puro  La  parte  più 
fangue,  bifogtiarebbe  chiamarli  pure  arterie  j  |pirit°fa  del 
onde  apparifee  ;  che  non  il  puro  fangue  ,  ma_»  ^neivfde* 
una  parte  d’.eflò  fidamente  vi  s’introduce;  e  cuore , 
quella  parte  di  fangue  ,  che  é  propria  de’nervi , 
vien  detta  communemente  fpìrito  animale  ,  e 
che  dal  cuore  fia  portato  in  effi  dentro  tali  fori, 
fin  dove  effi  canali  nervofi  vanno  accorrere,  e 
che  ora  farò  per  dimoftrare  . 

Parmi  già  di  fentire  folle v arlì  a  tumulto  il 
Popolo  Anatomico ,  quali  che  io  fia  così  ardito 
di  togliere  al  cerebro  il  fuo  impero,  e  l’autorità, 
che  à  di  feparare  ifpiriti  animali  del  fangue,  e 
quindi  diftribuirli  a  tutto  il  refto  del  corpo  ;  ma 
io  niente  sbigottendomi,  rifponderò  di  non  pre¬ 
tender  tanto,  nè  di  aver  avuto  fimile  inten¬ 
zione  ,  bensì  nudamente  ferivo  le  offervazioni, 
che  o  fatte  in  quello  vifeere,  e  tali ,  e  quali,  che 
fono  vifibili,  e  patenti  ,  con  quelle  rifleffioni , 
che  dal  mio  tenue  ingegno  polfono  farli  fopra 
del  medefimo,  tali  e  quali  dico  le  rapporto,  non 
avendo  talento  di  formare  un  epitafio  ,  come 
fece  Bartolino  al  fegato  ,  e  cantarli  il  funerale  , 
doppo  ch’egli  rimale  perfuafo  ,che  nulla  ad  elfo 
apparteneva  la  fanguificazione  ,  e  che  parte  di 
quei  canali  creduti  prima  da  lui  chiliferi ,  e  che 
aveva  foftenuto  pattare  a  dirittura  nel  fegato  , 
non  erano  altrimenti  chiliferi ,  ma  linfatici . 

Dilli  non  elfere  così  ardirò ,  dico  ancora,  che 

conliderata  ben  bene  la  cofa  ,  con  attenzione  , 

fenza  correre  dietro  all’autorità  altrui  ,  la  quale  Autorità  trop- 

alle  volte, perche  troppo  venerata,  pi  fa  involon- 

radamente  rimanere  nell’  inganno ,  perciò  fa 

rà  bene  feguitare  attentamente  il  viaggio,  che  ingannò. 

fa  il  detto  canale  gangliforme  ,  producitore  di 

tutte  le  parti ,  unito  coi  canalidei  fangue ,  il  qua  • 

le  elfendo  ofeuretto,  e  come  cinereo,  fi  diffe,  che 

ufeito  immediatamente  nella  bafe  del  cuore  ,  fi 

nafeonde  con  molti  cofpicui  rami  fra,  e  fopra 

le  membrane  dell’arterie  afeendenti ,  e  defeen-  Nervo  gangli- 

denti  ,  che  in  fito  vedefi  il  tutto  diligentemente  forme  acco"|" 
t  °  .  pannato  co/le 

delineato  nel  nuovo  rame  aggiunto  Tavola  III.  arterie,  e  per- 
paflando  le  lue  radichette  fino  al  cavo  di  effe  ar-che . 
terie ,  dove  feorre  il  fangue,  per  aflumere  di  ma¬ 
no  in  mano  da  quelle  una  parte  di  fpirito  la  più 
propria  ,  per  i  nervi ,  come  ho  detto  ,  che  fa  nel 
cuore;  e  parte  liberi, vedonfi  detti  canali  fuori  le 
dette  arterie  ,  unirli  con  quei  nervi  ,  che  difen¬ 
dono  dal  capo  ,  per  il  tubo  delle  vertebre  ,  fino 
al  coccige, come  lo  vediamo  patentemente  nella 
feconda  figura  Euftachiana  della  Tavola  XVIII., 
ed  in  quella  della  XIX. ,  e  ancora  dentro  il  cra¬ 
nio  colle  nove  para  della  fpinal  midolla  ;  nel 

modo 


venerata  , 
fpeffe  volte  ci 
fa  cadete  nell’ 


modo  medefimo,  che  liofferviamo  congìungere 
inficine  fuori  di  elio  cranio ,  come  fanno  li  due 
vafìdiverfi  del  fangue  ,  chefiunifcono  nelle  pre* 
paranti,  efpreflì  nella  XIII.Tav.Euftachiana,  non 
ad  altro  oggetto,  che  per  communicarfi  tali  due 
diverfi  nervi  fra  di  loro  lo  fpirito, acciò  fia  pron- 
to  ove  bifogni.per  li  moti  iftancaneiffenz’averlo 
d’afpettare  dalle  parti  più  remoce  del  detto  ce- 
^  '  rebro . 

Divcrfirl  che  Nè  può  dubitarli ,  che  cotefto  nervo  gangli- 

reflui  o^"for!^°rme  entn*  *  °  non  c^c^11  dal  cervello  in  compa- 
ml  ,  ecnnflulgnìa  dell’altri  nervi ,  poiché  la  diverfità,  che_> 
della  fpinal  ini  paffa  da  cotefto ,  e  quelli  della  fpina  oblongata, 
dolla  .  e  molto  vifibile,  psr  le  raggioni  feguenti;  mentre 
li  nervi  reflui,  o  fian  gangliformi,primìeramente 
nafcono  nella  bafe  del  cuore  molto  duri ,  in  tem¬ 
po  ,  che  le  para  influe  efcono  vifibilmente  dal¬ 
la  bafe  del  cerebro.  2.11  nervo  gangliforme  ufcito 
dal  detto  cuore, s’intromette  con  infiniti  Tuoi  ra. 
mofcelli, nella  fuperficie  del  cerebro ,  e  cerebello; 
al  contrario  i  nervi  della  fpinal  midolla ,  efcono 
ben  groffi  dalla  bafe  del  cerebro, e  terminano  fot- 
tiliflìmi  nelle  parti  che  fcorrono.  $.11  nervo  gan¬ 
gliforme  fi  affocia  diramato ,  con  i  vali  del  fan- 
gue  ,  e  maffime  coll’arcerie ,  penetrando  le  di* 
lor  o  membrane  ,  fino  al  centro  delle  medefime , 
aU’oppofto  li  nervi  delia  fpinal  midolla,  fuggono 
l’affociamento  dì  detti  vali  del  fangue,  braman¬ 
do  piuttofto  quello  dell!  mufcoi» .  4.  u  nervo 
ganglifprme  ,  è  di  color  ofcuro ,  e  cinereo  ,  per 
il  fucco  nerveo ,  e  fpirito  che  riaffiline ,  non  per 
anche  ben  digefto ,  ed  attenuato  nelle  lunghiffi- 
me  vie  del  cerebro.  Oppoftamente  a  quei  della 
fpina oblongata ,  che  fono  molto  più  bianchi, 
per  contenere  lo  fpirito,  e  fucco  nerveo,  più 
purificato,  mediante  la fottiliffima  filatura  ri¬ 
cevuta  dalli  fteffi  canali  del  cerebro.  5. Il  nervo 
gangliforme  produce  per  il  più  i  rami  corti ,  e 
nodofi,  come  quelli  de’vafi  fanguiferi  di  lui  con¬ 
ferii  .  Diverfamente  a  quelli  della  fpinal  midol. 
la,  che  fono  molto  più  lunghi .  6.  Il  nervo  gan¬ 
gliforme  è  nella  propria  foftanza  ruvido  ,  e 
tendinofo  .Oppoftamente  alli  nervi  della  fpinal 
midolla,  che  fono  lifci ,  tondi  s  e  come  bian- 
chifiìmi  crini .  7. 11  nervo  gangliforme  ,  fpeffo 
fpeffo  nel  fuo  progreffo  fi  muta  in  foftanza  car- 
nofa ,  e  mufcolare,  detta  communemente  gan¬ 
glio  .  Viceverfa  i  nervi  della  fpina  ,  mai  fi  fanno 
carnofi  ,  ne  mufcolari,  ma  continuano  nel  loro 
progreffo  una  pura  foftanza  membranofa  .  8,  Il 
nervo  gangliforme,  or  fi  cangia  in  membrane,  or 
in  tendinee  come  dilli  in  mufcoli.Non  così  fanno 
lì  nervi  della  fpina  ,  poiehe  fempre  fi  diramano 
filamentofi  ,  e  rotondamente  oblonghi.p.Legato 
il  nervo  gangliforme  nelle  vertebre  del  collo  ,  ad 
•  *  un  animale  vivo,  lievemente  apparifce  qualche 

poco  tumefarfi  la  parte  di  fotto  la  legatura  ,  nel 
modo ,  quando  fi  lega  il  vafo  nervofo  deferente 
feminario  ,  dando  indicio ,  che  afcende  dentro 
di  elfo  il  fluido  nervofo  al  capo  ;  AI  contrario  di 
quelli  della  fpìnal  midolla,legati,fi  tumefanno  al 
difopra.  io.  Il  nervo  gangliforme  ,  fe  nafceffe 
dal  cerebro  ,  al  cerebro  ,  e  non  al  cuore  manife- 
ftarebbe  lafua  groffezza-  11.  Se  il  nervo  gan¬ 
gliforme  venifie  dal  cerebro  »  fcendendo  dove- 
Gaetano  Vetrioli . 
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rebbero  le  fue  propaginì,  che  communica  in  tutte  Union*  vifibì; 
le  para  de’nervi  influì  accolto  la  fpina,  guardare  11  nervi  ina 
aU’ingiìt ,  ma  perche  egli  Tale  al  cerebro,  riguar  coa  ‘  re# 
dano  le  medefime  unioni  all’insù  »  per  quanto  Ul  ’ 
additano  le  Tavole  XV11I.  ,  e  XIX.  Eulta- 
chiane  .  1 2.  Finalmente  fe  i  nervi  gangliformi 
non  veniffero  dal  cuore  ,  la  foftanza  tendinolà , 
fibrofa,  e  lacertorale  del  medefimo  ,  non  fareb¬ 
be  prodotta  da  altri  nervi ,  mentre  l’unico  par 
vago  ,  che  potrebbe  ciò  adempire ,  appena  fian¬ 
cheggiando  il  pericardio, e  diicendendo  al  ventre 
infimo,  dona  pochifiìme  fibre  di  e(To  al  medefimo 
pericardio ,  e  molto  meno  al  cuore  .  In  Comma 
polliamo  affomigliar  il  nervo  gangliforme.» 
alle  vene  ,  che  dall’ufficio  anche  reflue  chia¬ 
mar  fi  fogliono  ,  poiché  le  medefime  ,  che_? 
riprendono  il  fangue,  fono  ofeure  ;  il  nervo  gan¬ 
gliforme  ,  che  riaffiline  lo  fpirito,  abbiam  vedu¬ 
to  effere  egli  anche  cinereo  ,  ed  ofcuro .  Le  vene 
riaffumono  dall’arterie  il  (angue  ,  egli  eziandio 
riaffume  lo  fpirito,  e  dall’arterie,  e  da’ nervi  Nervo  refluo 
influi  della  fpinal  midolla .  Le  vene  fi  anaftomiz-  gangliforme  fi 
zano  vifibilmente,  ed  invifibilméte  colle  arterie.  ™lle  alJe  ve* 
Egli  nientemeno  ,  e  coll’arterie  ,  e  colli  nervi  in-  ne  * 
fìui  fi  unifee  vifibilmente  ,  ed  invifibilmente  in 
tutte  le  diloro  para  dentro,  e  fuori  del  cranio.Le 
vene  fono  di  minor  fenfio  che  l’arterie.  Egli  mol¬ 
to  meno  fenfitivo,  come  tendinofo,  fi  fa  degl’al- 
tri  nervi  della  fpina  &c. 

Ma  poniamo  da  banda  molte  altre  raggioni  , 
che  potrei  addurre  per  la  diverfità,  che  paffa  fra 
queftì  due  diftintìffimi  nervi,  e  tornando  al  giro, 
che  fa  il  gangliforme  ,  il  quale  in  compa- ^er^'  ' 

gnia  dell’arterie ,  nell’  ufeire  ben  cofpicuo  dalla 
bafe  del  cuore,  nonlafcia  l’unione  di  effe  ,  fra*  zi^neaneii>  ar  • 
quali  fi  nafeonde  ed  abbraccia,  dando  notabi-  terie  . 
liffimo  vigore  alle  pulfazioni  delle  medefime  , 
poiché  fe  il  cuore,  con  il  fuo  impulfo  baftaffe  ,  o 
foffe  eifolo  idoneo  a  formarle,  non  averefiìmo 
fpeififfimol’intermitenze  in  un  polfo  sì ,  e  l’altro 
nò;  anzi  le  inegualità^  diverfità  di  effi  polfi,  na- 
fee  più-,  e  meno  daU'irritamento  dell’ifteffi  nervi 
gangliformi  ,  quali  falendo  con  effe  arterie  , 
producono  nodi  ,  e  gangli  carnofi  ,  per  lej 
parti  che  paffano  ,  fimili  alli  Iacertoli  ,  e  co¬ 
lonne  carnee  nel  cuore  ,  ne  fi  affociano  coili  altri 
nervi,  che  difeendono  dal  cerebro,  fe  non  quan¬ 
do  ,  colle  fueeftremità,  accompagnate  a  quelle 
dell’ arterie,  l’ incontra  ,  per  rifeuotere  da  effi 
nervi  lo  fpirito  fuperfluo,  che  portano  alle  parti; 
onde  i  gangli  nervofì,  in  tanti  modi  diramati  ,  Anaflomofio- 
formano  colle  loro  propaginì  una  fpecie  di  re- fcun-,>  fra  *' 
te  turgida  di  detto  fpirito  ,  la  quale  nelli  Ani-d“e  d,vetfi  ncr 
mali  vivi ,  è  meglio  offervabile ,  per  via  di  quel 
fucco  animaftico  rifeoffo  anche  dal  fangue, e  per¬ 
ciò  fi  veggono  fempre  mai  uniti  fra  di  loro  con 
le  dette  arterie  .  Anzi  dentro  del  torace  ,  e  fuo¬ 
ri  del  medefimo  vanno  teffendo,  come  dilli  de’ 
gang!;'  oblonghi,  e  carnofi ,  a  modo  dei  vaghi  di 
olive  ,  per  via  piu  raffinare  lo  fpirito  ,  cho 
circola  dentro  di  loro  ,  polli  fra  due  corde  ten- 
dinofea  foggia  dell i  mufcoli  ,  e  per  ciò  convien 
dire  ,  che  anche  li  detti  gangli  coftano,  come  li 
mufcoli,  di  capo ,  ventre, e  coda,  e  giuila mente 
credere  quello  dianzi  penfavo,  che  dentro  di 
ì  i  z  noi 
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noi  abbiano,  colle  loro  parti  fibrofe,  qualche  for- 
,  tedi  moto  ,  che  non  anno ,  ne  portano  avere  gli 
-aor.e  .piim°  alcri  nervi  ;  Infomma  veggio  ,  che  il  cuore  è  un 
orbine  di  tue  -  principio,  come  dilli  di  tutte  le  parti,  non  rinve, 
tu  le  parti .  nuco  da  lpp.de  loeh  iti  fjotn.in  cui  fono  vali, mem¬ 
brane, cartilagini,  cavità,  mufcoli,aurico!e,  fora¬ 
mi,  fettomedio,  tendini, ganglj, nodi  &c.coll’ordi- 
turadel  quale  filmo  interamente  comporti . 

Or  sbrigati  dall’origine  de’nervi  gangliformi, 
e  vifto  come  da’medefimi,con  i  canali  fanguiferi, 
fi  produca  la  mole  del  cuore  ,  pafleremo  a  confi- 
derare  brevemente,  il  modo,  col  quale  eglino  fa- 
lendo  al  capo ,  vi  formano  il  cerebro  ,  e  cerebel¬ 
lo,  colle  39.  para  de’nervi  dentto,  e  fuoridei 
cranio, quali  ganglj  pervengono  per  Io  piano  an¬ 
teriore  ,  e  laterale  delle  vertebre  della  cervice, 
alla  fommità  delle  quali ,  formano  un  fol  nervo 
per  parte  de’ più  nervetti ,  che  fi  muta  fubita’ 
mente  in  un  mufcoletto  carnofo,vifibile  nella  fe¬ 
conda  fig.della  Tav.  XVIII.,  e  XIX. Euftachiana, 
ma  meglio  nellaVI.e  VII.Trat.nte  tnotuCordis,de\ 
dottiflimoLancifijOve  da  me  furono  in  tal  modo 
rinvenuti, e  poftiin  fig.onde  rifortito  il  nervo  alia 
fommità  di  tal  parte  carnofa  gangliforme,fi  par- 
tifee  in  due  ,  e  tre  cofpicui  nervetti  per  ban¬ 
da  ,  quali  finitamente  accortati  arti  procedi 
maftoidijfi  abbracciano,ed  avviticchiano  all’ar* 
terie  foporarie,  prodotte,  dalle  carotidi ,  e  colle 
ftelfe  arterie  abbracciate, come  l’edere  all’Albero, 
or  palefi,  ed  or  nafeofti  fra  le  medefime.fuperato 
il  forame  cofpicuo  ,  e  rotondo  dell’orto  pecrofo, 
non  lungi  il  detto  procedo  mattoide ,  fanno 
de’loro  rami  maggiori  nervofi, un  afola,  fegnata 
alla  Tav.  XVIII.  Fig.  II.  Euftachiana,  per  cui  paf- 
fa  tal  arteria  framezzo,  mandando  il  nervo  gan- 
Necvì  ganga-  giiforme  in  quelle  vicinanze,disè  varie  propagi- 
formi  proda.  nl  dentro  l’olfo  petrofo,  in  compagnia  dell’arte- 

chiea  molle,  e  ne  ’  a  f°rniare  la  cochlea  molle  ,  e  lezone  gan- 
ione  nei  femì  gliformi  ,  internamente  a  i  femicircoli  del  La- 
cìrcoli  della  berinto ,  per  importantiffimo  ufo  dell’udito; 
bcrinto ,  den-  indi  il  nervo  maggiore  ,  fi  congiunge  con  il 

itolo  ,0fI°  pe*nervo  duro  »  e  molle  auditorio  ,  facendo  lo  rtef- 
fo con  il  par  vago  ,  e  motore  dellalingua,  co- 
me  parimenti  coftuma  congiungerfi  dentro  l'an¬ 
tro  dell’  orto  sfenoide  ,  con  il  par  fefto,  quinto, 
quarto,  terzo, fecondo,  e  primi  olfatorj ,  contra- 
fegnate  tali  unioni ,  limili  a  quelle  ,  fuori  del 
cranio, a’fianchi  della  fpinal  midolla, nella  Tavo¬ 
la  XVIII.,  e  XIX.  Euftachiana,  e  nella  mia  terza 
Tav.  aggiunta  alle  mancanti  di  sì  celebre  Au¬ 
tore,  per  li  ufi  ,  ed  officj  di  fopra  accennati  ;  an¬ 
ziché  ne  i  lati  della  fella  turcica ,  fatto  tal  ner¬ 
vo  refluo  notabilmente  diramato ,  in  infiniti  Ita¬ 
mi  nervofi, buona  porzione  de’quali  fi  fpandono 
manifeftamente  inuua  vifibile  rete  nervofa  ,  e 
Nervi  gangli- mirabile,  fra  li  olfatorj ,  e  fra  l’unione  de’nervi 
formi ,  per  la  ottici,  che  ci  addita  il  detto  rame,  o  Tav.III.ag- 
pìa  Madre  di  giunta, ove  molti  altri  ftami  divifi  in  inumerabili 
ramati .  torcoletti, paflanodentrola  fuperficie  del  cerebro, 

e  fua  bafe,  accompagnati  da’vafi  della  pia  Ma¬ 
dre,  col  comparire  in  oltre  all’intorno  della  fella 
equina,  una  nuova  rete  de’medefimi  nervetti . 
gettarli  per  la  detta  pia  Madre  ,  quindi  con  gli 
altri  accompagnati  alli  di  lei  vafi  fanguiferi;,  fi 
vanno  fpandendo  per  la  fuperficie  del  cerebro ,  e 


vi  formano  con  intralciarli  infieme  ,varj  minuti  SofUnza  del 
globetti  di  color  cinereo, come.nodi,  che  ceffono cerebro  »  Pro; 
al  cervello  la  di  lei  parte  corticale  ,  c  quindi  dadotta,.d/ n“vl 
erti  nodi  gangliformi  rifortir  fuori,  e  (tenderli  san8  ‘ ornu  ’ 
tali  ftami  nervofi  ,  verfo  la  parte  inferiore  di  efla 
corteccia  ,  per  comporre  la  parte  midollare  ;e 
col  diltenderfi  per  lo  longo  ,  fi  riunifeono  in 
fafcicoli,  teflendo  le  tante,  c  varie  protuberan¬ 
ze  midollari  del  cerebro ,  fempre  continuati  , 
come  quei  del  didimo  ,  avvitichiandofi  infieme, 
in  piccioli  globetti ,  e  attaccandoli  l’uno  all’al¬ 
tro  ,  fempre  mai  anaftomizzati,  finche  ridotti  di 
nuovo  in  filo  ,  e  fottiiiffimo  canale  ,  vanno  ade¬ 
renti  l’uno  all’altro  ,  fenza  annodarli ,  ma  così 
uniti  aggiranfi  in  mille  modi  obliqui  all’ufo  di 
un  meandro  ,  o  di  un  laberinto  ,  formando  in_> 
tal  maniera  la  foftanza  del  cervello,  diffimpe- 
gnati  in  tale  occafione, tutti  affatto  da  ogni  vafo 
fanguifero,  e  linfatico  ad  erti  trapofto,  di  manie¬ 
ra  che  li  nervi  liberi  fen  partano  a  produrre  nella 
bafe  del  cerebro,  le  nove  para  de’  nervi ,  della 
fpinal  midolla ,  e  la  fpina  oblongata  fuori  del 
cranio, unita  a  i  due  peduncoli  del  cerebello,  che 
qui  apprertò  farò  per  fpiegare . 

Intanto,  le  meglio  piacerti;  di  vedere  i  ra¬ 
mi  moltiffimi  di  cotefto  nervo  gangliforme  ,  che 
dal  cuore  falgono  evidenteméce  al  capo,  batta  di 
dare  nu  occhiata  alle  carotidi  oficrnc  ,  che  late¬ 
ralmente  dalie  glandole  maflàllari ,  afeendono , 
fiancheggiando  l’arco  della  mandibola  inferio¬ 
re, per  diramarli  nel  volto,  quali  nervi  intrufi,per 
le  membrane  efteriori  di  tali  carotidi,  patente- 
mente  vedefi  ,  che  con  erte  arterie  ,  doppo Nervi  gangli, 
aver  girato  ogni  latibolo  efteriore  del  capo,  paf-  formi  ,  pt  r  le 
fano  alla  dura  madre,  anche  colle  arterie_?cat0Vd:  eftcr* 
fincipitali,  sfenoidali ,  ed  occipitali,  che  fono ne  • 
fegnate  al  mio  rame  fecondo  aggiunto  ,  nella 
detta  dura  Madre  ,  facendola  tali  nervi,  e  ca¬ 
nali  fanguiferi, notabilmente  pulfare,e  giunti  poi 
tali  gangliformi  al  proceflb  longitudinale  della 
falce  meflòria ,  per  poco  fi  fpogliano  d’  ogni 
membrana ,  e  li  fanno  midollari ,  tornando  d  in. 
di  a  riveftirfi,  in  piccioli  nervetti  gangliformi,  fi 
gettano  anch’erti, doppo  la  dura, per  la  piaMadre, 
e  fuperficie  del  cerebro,e  con  li  altri  ftami  nervofi 
di  anzi  accennati, intralciati  infieme,  producono 
la  mole  del  cervello ,  pofeia  inarcandoli  in  falci» 
coli  più  denfi, fervono  alla  produzzione, eziandìo 
de’ventricoli  di  erto  cerebro, corpo  collofo,  forni¬ 
ce  &c.quali  ventricoli  ritengono  una  determina¬ 
ta  porzione  di  fiero, ivi  trasfufo  da’vafi  linfatici, 
con  nodofe  veflichette  glandolofe,  fra  i  pleflì 
coroidi  ,  di  me  accennate  all’  oflervazioni ,  ed 
omilfioni  Anatomiche,  nelle  fig.della  Tav.  XVII.  Siero  neili  vé* 
Euftachiane  ,  i  quali  linfatici  derivati  dilia_^  trieoi!  del  cer- 
milza ,  lor  fonte  partano  al  capo  ,  in  compagnia  vello, pereto  . 
de’canali  fanguiferi ,  ad  altro  ufo  non  pajon  de- 
ftinati.fe  non  che  come  quelli  del  pericardio, per 
umettare ,  col  loro  contenuto  ,  le  gran  crure  del 
cerebro,  e  i  talami  de  nervi ottici ,  fenza  la_» 
quale  fierofirà,  fi  renderebbero  inaridite  le  dette 
crure ,  con  pericolo  di  non  feorrer  lo  fpirito  ani¬ 
male  ,  e  fucco  nerveo  ,  dentro  li  falcetti  nervofi 
gangliformi,  che  le  producono,  come  fegu/rebbe 
eziandìo  nelle  fibre  del  cuore ,  fe  dalfuo  fiero  ne 
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rcftafle  efaufto  il  pericardio,$ì  pure  ilquarto  ven. 
tricolo  del  cerebello ,  fe  anche  fopra  di  effo  non 
pendeffe  a  modo  di  lambicco  >  la  celebre  glan¬ 
dola  pineale,  che  come  i’alcre  glandole,  fuori 
del  c^rpo,  fomminiftrano  a  varie  parti  la  linfa  , 
in  umettazioni ,  e  lubricità  delle  medefime  ,per 
docti.o  meati  efcretorj  viabili, ricevendoli  ezian¬ 
dio  il  precitato  quarto  ventricolo  ,  o  ha  calamo 
fcrittorio,  co  il  tratto  fucceffivo  della  fpinal  mi. 
dolla  da  effa  pinealejavendo  l’ifteffo  ufo  la  glan¬ 
dola  pituitaria  di  bagnare  la  fella  equina,  prin- 
cipal  bafedel  cerebro ,  penetrando  il  fiero  den- 
trolacifterna  sfenoidale  ,  con  feni  frontali ,  e 
maflillari,  mediante  ancora  varj  neuri  linfatici , 
per  il  volto  diramatile  continuati  dentro  il  ven¬ 
tre  medio  ,  colle  milzette  toraciche,  ed  ancora  , 
con  quei  linfatici  venienti  della  milza  ,  onde  è 
più  probabile  ,  che  tali  neuri  linfatici ,  in  com. 
pagaia  de’nervi  gangliformi,  portino  la  linfa  al 
capò,  dove  ve  ne  è  maggior  ufo ,  che  dal  capo 
fcende  al  torace ,  dove  ne  abbiamo  li  fonti ,  paf- 
fando  il  fiero  fuperfluo  di  detta  glandola  pituita¬ 
ria, per  il  cribro  etmoide  all!  Tuoi  procedi,  o  fian 
offi  turbinati  fuori  delle  narici ,  con  altri  mucchi 
molto  denfi ,  fegregati  da’  dotti  efcretor/  dello 
fteffo  cerebro  a  noi  non  ancor  palefi  . 
r»  follevamento  fanno  le  altre  propagi- 

douo  da’ner-ni  §anSuf?rm‘-  doppo  la  produzzione  de’ioro 
vi  ganglifor*  mufcoletti ,  tra  la  prima  vertebra  del  torace,  e 
mi .  fettima  del  collo  ,  ben  efpreffi  da  me  net  fetei- 

mo  rame  Lancifiano,d’indi  falgono  per  li  forami 
laterali  delle  vertebre  cervicali,  in  compagnia 
dell’arterie  vertebrali ,  come  i  nervi  rammenta¬ 
ti  delle  foporarie ,  e  corefti  cetvicali  s’incammi¬ 
nano  verfo  l’occipitejanzi  détro  il  tubò  di  dette 
vertebre,  partecipano  all!. nervi  vertebrali  de’io¬ 
ro  ftametti ,  oltra  i  rami  maggiori  di  effi  nervi  s 
che  ne’lati  di  dette  vertebre  ,  tornano  a  riu¬ 
nirli  ,  lo  che  fanno  per  turca  la  fpina ,  e  fuo  cen¬ 
tro  ,  fino  al  coccige  ,  per  lo  fteffo  ufo  di  fopra_» 
accennato  ;  pofeia  fuperato  il  cranio ,  per  il  ma¬ 
gno  forame  azigo  ,  e  quelli  deU’additamenco 
dell’occipite ,  fi  fpandono  colle  dette  arterie , 
per  la  pia  Madre,  e  fuperficie  del  cerebello,  c 
doppo  aver  teffuto,coti  innumerabili,  ed  appe¬ 
na  vifibili  canalicoli,  a  modo  del  feltro  del  cap¬ 
pello,  le  dilui  cineree,  e  fuperficiali  lamelle, 
d’indi  ftringendofi  i  diloro  nodi ,  e  piedi  corti¬ 
cali,  in  foftanza,  come  ramofa  ,  di  foglie  de’ 
fichi ,  riefeono  da  effa  foftanza  tenuiflìmi ,  per 
produrre  altri  fafcicoli  midollari ,  dentro  li  qua¬ 
li  girando  lo  fpirito,  più  fi  raffina  ,  come  quelli 
del  cerebro ,  acciò  puri ,  e  pronti  efeguifehino  i 
commandi  ideila  noftra  volontà,  la  quale  per 
per  attuare  i  moti  liberi  corporali ,  fi  ferve  de’ 
(piriti  ,  quali  feendono  a  i  moti  delle  parti , 
e  fenfazioni  delle  medefime  ;  e  nel  cerebel¬ 
lo  profeguifeono  i  detti  ftami  il  loro  viaggio 
tortuofamente ,  e  fpiralmente  ,  come  quelli  del 
cervello ,  colla  guida  deli’arterie ,  fenza  mai  de¬ 
curtarli, nella  maniera, che  ho  fatto  conofcere  nel» 
le  mie  fpiegazioni  aggiunte  Euftachiane  ;  e  doppo 
avere  in  tal  modo  tali  pleffi  nervofi  formata  la  fo. 
danza  del  cerebello,  con  i  loronotiljjiiH  procefsi, 
fi  continuano  i  detti  ftami  a  forcare  le  crure  del 
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cerebro  nell’occipite ,  e  fi  ftendono  ,  come  bian- 
chiflimi  crini  in  (pillale  midolla  ,  o  fia  gran  ner¬ 
vo  influo  , dentro  il  tubo  delle  vertebre,  in  trenta¬ 
nove  para  de’nervi,  cioè  nove  dentro  il  cranio,  e 
trenta  fuori  del  medefimo,  conducendo  lo  fpirito 
animale ,  per  sì  longhirtìmi  giri ,  refo ,  come  un 
fumo  vaporofo ,  o  avra,  a  beneficio  delfenfo,  e 
moto  ;  tornando  il  fuperfluo  ,  e  meno  atto  ,  co. 
me  il  (angue  delle  vene  ,  dentro  il  nervo  refluo 
gangliforme,  mediante  le  vifibili,  edinvifibili 
anaftomofi ,  che  pur  offerviamo  ne  i  due  canali  di¬ 
vertì  del  fangue  ,  fenza  riftagnare  dentro  un  fol 
nervo ,  come  feguirebbe  ,  fe  tal  nervo  refluo 
gangliforme  mancaffe  ,  o  come  fe  airarteria  non 
feguiffe  la  vena ,  il  qual  gangliforme  ,  non  folo 
riaffume  da  tutte  le  para  nervofe ,  che  didimo 
feendere  dal  capo,  lo  fpirito ,  ma  lo  rifeuote  dal 
cuore  ,  e  da  tutte  le  arterie  ,  per  tal  fine  con  effe 
continuato, e  per  crefcerli  moto, ed  anche  lo  pren  •  Gangliforme 
de  in  tutte  le  vie  della  chilifìcazione,  cioè  palato,  P.cen(le  lo  fpi- 
fino  a  tutto  il  tratto  delPinteftini ,  e  del  meffente-  .j"'un“e® 
rio, dove  fi  vede  con  molti  pleflì3e  nodi  ganglifor*  el,  arterje  an! 
mi  ramificato,  ed  or  congionto ,  con  il  par  vago,  che  nelle  vìe 
come  le  dette  vene  ,  coll’ arterie  anaftomizzato  ;  della  chìlifica. 
anziché  dentro  la  bocca  ,  e  per  la  via  delio  fto-^one  . 
maco ,  deve  tal  ganglio  nervofo  avere  neceffa- 
riamente  le  naturali, ed  infenfibili  aperture ,  come 
lo  anno  le  vene  lattee  nell’  inteftim  &c.  con_» 
ufo  di  di  tirare  ,  e  fuggere  asè  le  parti  più  fpiri- 
tofe  ,  efalate  dalle  robbe  fubito  commefte,  altri¬ 
menti  non  fi  potrebbero  formare  ,  ne  fpiegare  le 
fùbltanee  reftorazioni ,  mentre  appena  veniamo 
forprefi  da’ fvenì mentilo  fincope,per  difflcienza  di 
alimento,  che  predo  preio  un  forfo  di  brodo,o  di 
vino,  anche  quando  ci  fentiamo  deboli ,  e  par  che 
fveniamo,  che  fubitamente  torniamo  in  noi ,  con 
Pentirci  recreati  ;  cofa  al  certo  ,  che  non  potrebbe 
feguire ,  fe  tal  riftoro  paffar  doveffe ,  prima  al 
chilo  ,  doppo  al  fangue  ,  d’indi  al  cerebro  ,  e  da 
effo  alli  nervi  atti  a  produrre  tali  funzioni . 

Abbiamo  finora  veduto  ,  e  baftantemente  pro¬ 
vato, che  tali  nervi  gangliformi  fi  fpandono  al  ca¬ 
po  ,  perla  formazione  del  cerebro  ,  e  cerebello, 
e  nelle  diloro  bafi,fi  prolongano  in  tante  para  de’ 
nervi  influi  della  fpinal  midolla  ,  e  portano  in  sù 
lo  fpirito  animale  rifeoffo  dal  fangue  ,  e  in  dette 
para  nervofe  influe  fuori  del  capo  ,e  perche  co» 
me  fu  detto  il  loro  alimento  proprio  ,  che  feor- 
re  per  la  foftanza  nervofa,  e  tenuto  commune- 
mente  per  lo, fpirito  animale, dunque  egli  deve  ef- 
fer  quello,  che  verrà  ad  infinuarfi  in  detti  canali 
nervofi,  e  condurli  per  mezzo  di  erti  alle  mozio¬ 
ni  univerfali  della  machina  ;  onde  detto  fpirito  , 
non  per  altra  parte  in  efsi  vediamo  introdurfi,  che 
per  il  tratto  del  cuore,quello  dell’arterie,  e  ftrade 
del  cibo, come  pure  per  le  vie  addotte  della  chili- 
ficazione,ma  meglio  fi  rifeuote  ne’due  ventricoli, 
ed  auricole  di  effo  cuore, ove  più  d’ogni  altra  par¬ 
te, come  nelle  rupi  sbatte  l’acqua, così  fpuma  il  sa- 
gue  tanto  dentro,  e  fra  le  fue  colonne  carnee  gan¬ 
gliformi, quanto  in  quelle  dell’auricoleje  perciò  ivi 
dovremo  dire  ,  che  la  principal  fucina  fe  ne  fabri- 
chi,  e  raduni  in  detti  nervi  reflui ,  il  qual  fpirito 
nella  fiftole,e  bullimento  del  fangue, parte  di  effo 
fe  ne  va  per  le  arterie, e  parte  come  udifte,per  co- 
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tetti  tubol  j  nervofi,  filtrato  dalla  figura  de’canali 
medefimi  ,  e  dalle  porofità  ,  per  le  quali  in  etti 
s’introduce  ,  ridotto  in  tal  modo,  ed  in  un  alito 
vaporofo,  o  fpirito  dettinato  al  movimento  delle 
parti,  come  poco  anzi  ridiffi  . 

Sangue  delle  Sò,  e  torno  a  ridire, che  communemente  fi  tie • 
carotidi,  ”on  per  ]a  Tabbrica  de’fpiriti  il  cervello,  ma  non 
l'azione  deTi  ve§S'°  come  in  etto  facciali  una  tal  feparazione,e 
riti  nei  cerni»  d’onde  provenga  in  lui  tanta  quantità  di  fpirito  , 
lo ,  che  polla  ballare  alle  mozioni  univerfali  ;  impe¬ 

rocché,  le  io  confiderò  i  canali,  che  ad  etto  porta¬ 
no  il  fangue ,  non  fono  di  gran  mole  ,  paragonati 
agPaltri,che  o  al  braccio, o  al  rimanente  del  corpo 
fono  dettinati  ;  quando  in  verità  ,  o  tutto,  ola 
maggior  parte  del  fangue  venir  doverebbe  di  pri - 
mo  lancio  a  léparare  nel  cerebro  lo  fpirito  ;  ne  mi 
fi  dichi,  che  recorrendo  fùcceflìvamente  il  fangue, 
polla  di  tanto  in  tanto  fpogliarfi  da  elfo  lo  fpirito, 
poiché  maggior  porzione  della  prima ,  non  ve  ne 
torna,  e  quello  che  altrove  fi  dittribuifee  ,  deve 
neceffariamente  portar  feco  la  maggior  parte  de’ 
fpiriti  ;  e  ciò  apparilce  ancora  dalla  cottituzione 
dell’arterie  ,  le  quali  dal  cuore  non  effendo  di¬ 
rette,  con  fuoi  rami  al  cervello  ,  ma  pattando  ad 
etto  per  vie  tortuofe  ,  ed  obliqui,  come  vedia¬ 
mo  nell’aorta  ,  che  appena  ufeita  da  quel  circo¬ 
lo  tendinofo  ,  che  circonda  la  bafe  di  detto  cuore, 
di  dove  dipendono  tutte  le  parti,  s’  inarca  a  fi- 
rittra,  e  fi  dirama  nell’  adì  Ile  ,  doppo  con  foli 
due  rami  s’inalza  alla  tetta, l’orelìcij  de’quali  non 
a  retta  linea  vanno  ad  incontrare  il  maggior  cana- 
Je-di  ella  aorta  ,  talché  non  fi  puoi  dire ,  che»!  fan¬ 
gue  dal  cuore  per  linea  retta  ,  polla  portar  lèco 
tutto  il  cumulo  dello  fpirito  ;  il  che  difficilmente 
quando  fotte  ,  non  potrebbe  nel  cafo  noftro  fuc- 
cetlere  ,  imperocché  l’aorta  ripiegandoli  ,  fa  che 
il  fangue  di  primo  lancio  urti  in  detta  curvatura  , 
ed  indi  ritrocedendo  fe  fletto  ,  per  li  canali  già 
detti,  ed  impedendo  così  il  diretto  corfo  de’fpi* 
riti ,  quando  anche  avellerò  vigore  di  puramen¬ 
te  follevarfi  ,  il  quale  vigore  potrebbe  in  tal  calo 
averli  ,  quando  feparatamente  dall’altre  parti  del 
fangue  ,  per  l’arterie  i  fpiriti  fi  portattero,  e  non 
midi ,  involtile  confufi coll’altre parti ,  come  in 
realtà  fono  . 

Dilli  non  etter  diffidente  il  fangue  delle  caro¬ 
tidi  ,  per  generare  il  fucco  nerveo  nel cerebro , 
poiché  le  medefime ,  che  vanno  alla  tetta  ,  fi  dif 
Smgae  delle  fondono  in  buona  parte  a  notrire  ciò,  che  é  nel 
earotid',  ferve  collo  ,  e  fuori  del  cranio  ,  tal  che  poca  èia  quan* 
a  notate  il  cer  tjt;4  j  che  internamente  patta  alle  meningi ,  per  le 
vedo  ,  volto  arter;e  f0porarie,e  vertebrali, e  non  è  badante  un 
tal  fangue  ,  che  produr  polla  un  effetto  sì  grande, 
tanto  più  che  deve  alimentare  la  mole  del  ce¬ 
rebro  ,  e  quella  del  cerebello  ,  colle  fue  membra¬ 
ne  ;  onde  necettariamente,  per  quelle  raggioni 
bifognerà  credere  ,  che  quello  fpirito  fi  porti  al 
capo  ,  per  li  detti  canali  nervofi  gangliformi ,  c 
non  per  altre  parti  fen  vada  al  cervello ,  mentre  il 
fangue ,  che  vi  portano  le  dette  arterie  ,  appena 
batta  per  notrirlo  :  fe  poi  tal  fpirito  vi  vada  tal , 
e  qual  efea  dalli  ventricoli  del  cuore  ,  e  dall’arte* 
rie  ,  non  è  facil  cofa  a  confiderai  ,  probabilmen¬ 
te  può  darfi  ,  che  prima  di  giungervi  ,  fi  adotti» 
gli  molto  in  quei  nodi ,  o  piedi  muscolari,  chia¬ 


mati  gangliformi  dentro ,  e  fuori  delatore  ,  nel 
quale  fentiamo  i  primi  movimenti  delle  noftre-» 
paffioni ,  e  non  nel  cerebro .  Gan2|j  fetvo 

Quetti  pleffi,o  ganglj  ben  confiderati, altro  non  no  / per  raffi 
fono ,  per  quello  ditti ,  che  un  ammaffiirrvento  di  namento  del 
detti  canali  reflui  nervofi,  i  quali  moltiplicandoli,  lo  fpirito .  . 
ed  annodandofi  infieme  un  fopra  l’altro  ,  fanno, 
che  lo  fpirito  circolando  continuamente  dentro  di 
etti, fi  affottig  i,  e  raffini,  deponendo  la  parte, me¬ 
no  atta,  per  l’anaftomofi  laterali,  che  fi  fpandono, 
per  li  ventri  inferiori ,  riferbando  ,  per  lollevare 
in  alto  la  parte  più  propria  ,  per  il  cervello  fepa- 
rata  da  ogn’altra  materia,  facendo  lo  tteffo  ne’ 
nòdi  corticali  del  cerebro  ,  refi  più  molli ,  per  le 
membrane  lalciate,  producenti  la  dura  ,  e  pia 
Madre,  fino  a  tanto,  che  fia  ridotto  in  un  aura  ,  o 
fpirito  di  quinto  elemento,  o  fia  eterea  foftanza, 
il  quale  perdendo  ogni  alterazione  ,  polla  con 
facilità  raggirarli ,  per  li  filamenti  lòliti  di  elfo 
canale  nervofo  ,  che  compongono  la  midollare 
foftanza,  come  ditti  del  cervello,  e  cerebello  ; 
quindi  è  ,  che  fpogliati  d’ogn’altra  millura  ,  ve- 
lociffimamente  aggifeono  nelle  funzioni  animali, 
per  le  quali  fono  così  elaborati,  e  principal¬ 
mente  detonati;  ed  effendo  tali,  cioè  puri,  e  quatti 
niente  milìi ,  rendano  la  parte  ,  che  colìano,  non 
foggetta  a  gran  fen fo  di  dolore ,  quando  la  do¬ 
ve  Iona  così  femplici  ,  ma  vediti  delle  loro 
membrane ,  cagionano  ad  ogni  leggera  preffione 
gran  fenfo,  il  che  dalla  miftione,  e  teffitura  ne 
procede . 

Quello  finalmente  vada  anche  facendo  tal  ner¬ 
vo  refluo  diramato  dal  cuore  ,  per  l’aorta  defeen- 
dente,  e  fuori  della  medefima  ,  la  ftrottura  renale 
farà  d’elempio,  per  dimoftrarci  chiaramente  veni¬ 
re  anch’efla  coftituita  in  tanti  pleffi  nervofi,  e  car  • 
nei  chiamati  datimi  fafcicoli  fiftolofi,  per  con¬ 
durre  il  fiero  urinofo;  imperocché  quei  nervi,  che 
accompagnano  l’arterie  emulgenci,e  che  emergo¬ 
no  in  gran  numero  dentro  i  reni ,  fono  quelli  poi¬ 
ché  nella  foftanza  corticale  ,  formano  le  glandole  Parti  renài",  e 
renali  ,e  pofaa  propagandoli  abbondantemente,  ftrade  dell*  u- 
per  detti  fafcicoli  fiftolofi,  colli  quali  feende  nel-  ?ina  Armate 
la  pelvi  la  foftanza  fierofa  ,  la  quale  pelvi  altro  Oan°lifor- 
nonè,cheun  efpanzione  di  filamenti  d’effo  ca-inc,D  a 
naie  nerveo  ,  che  poi  reftringendofi  in  un_» 
fol  dotto,  forma  l’uretere,  è  và  a  metter  capo 
nella  vellica  ,  la  dove  terminando  di  formare  il 
detto  meato3fi  dilata, e  ramificando,ed  anaftomiz- 
zandofi,con  il  fuo  compagno  dell’altro  lato, e  col¬ 
le  ramificazioni,  che  vedemo  formare  le  veflicole 
feminali ,  in  compagnia  de’  vafi  fanguiferi ,  die¬ 
tro  la  periferia  della  vellica  ,  formano  interna¬ 
mente  la  tunica  nervofa  della  medefima ,  la  quale 
altro  non  può  dirfi  tutta  affieme ,  che  un  ganglio 
fcavato  , e  vcfficolare,  come  la  milza,  il  pillino¬ 
ne  &c.  formati  col  medefimo  nervo  gangliforme; 
onde  per  corroborazione  di  tal  teffitura  nervofa, 
è  bene  che  io  rammenti  una  vefsica  particolare  di 
un  Uomo  d’  Anni  6 o,  in  circa;  morto 
nea  ,il  quale  avea  la  tunica  nervea  cos 
robufta  ,  che  tutta  infieme  avanfava  la 
di  un  dito  per  trafverfo  ,  e  tal  groffezza  proce¬ 
deva  dalla  fol  tunica  nervofa ,  li  filamenti  della 
quale  erano  vafi  rilevati ,  e  cofpicui  a  che  buona 
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parte  fuperavano  la  groflezza  del  nervo  ottico  1 
intralciati ,  e  decuffati  infieme  in  tal  modo,  che 
formavano  una  ben  fretta,  e  compatta  rete,dif- 
feminata  d’alcune  cellolette,  o  cavità  deliaca» 
pacità  di  mezza  gufcio  di  nocchia  ,  accodandoli 
una  tale  orditura  nevofa  ,  alle  colonne  car¬ 
nee  dentro  i  ventricoli ,  ed  auricole  del  cuore, 
prodotta  dal  rilevamento  de’nervi ,  che  d’intor¬ 
no  la  cingevano ,  e  lafciavano  fra  di  loro  il  detto 
fpazio.Da  tal  villa  confiderai,  che  qualunque 
tenue  filamento  nerveo ,  pofla  crefcere  a  propor¬ 
zione  del  nutrimento  ,  che  riceve  a  maggi-or, 
groflezza  del  fuo  folito  ,  e  perciò  non  è  maravi» 
glia,  fe  i  tenui  filamenti  di  tal  nervo  gangliforme 
afeefi  al  capo  ,  fian  capaci  di  formare  la  mole  del 
cerebro;  e  li  detti  nervi,  che  componevano  la  vef- 
fica  accennata,  erano  folidi,e  robufti,e  trafverfal  • 
mente  tagliati  ,  all’interno  vifibilmente  ave* 
vano  una  foflanza  midollare,  fimile  a  quella  del 
nervo  ottico,  recifo  vicino  il  bulbo,  e  premuti 
gemevano  un  certo  fubalbido  liquore,  uniforme 
in  tutto  a  quello  ,che  geme  dalli  fudetti  nervi  ;  e 
quella  parte  midollare  recifa  periolongo,  ve 
deafi  efpafa  d’alcuni  finiflimi  vali  fanguiferi  ,che 
andavano  diramandoli ,  per  la  detta  foflanza  mi¬ 
dollare  ,  dando  ofcillazione  ,  e  movimento  alli 
nervi ,  come  appunto  fa  il  cuore ,  che  continuato 
con  1  arterie,  e  nervi  sttr»atiformi ,  1*  imprimo¬ 
no  il  fuo  moto  fiftolico  ,  e  dìaitoiw  „  fino 
all*  ultimo  eflremo  di  effe  ,  e  per  tali  continuità, 
di  arterie,  anche  la  dura  Madre  pulfa  figlia-» 
delle  medefime ,  coll’ajuto  di  detto  nervo,  che 
vedeflimo  accompagnarle  . 

Dal  che  confiderai ,  che  detti  vafi  fanguiferi , 
non  potettero  effer  nervi,  ne  midollo  di  quelli 
nervi  così  crefeiuti ,  e  cofpicui  della  rinomata 
vellica,  ma  dovettero  effer  proprj  de’nervei  fila¬ 
menti,  che  compongono  la  tunica  nervea,  di  qua¬ 
lunque  altra  vellica  ,  ventricolo ,  inteftini  &c. 
benché  tenui  ,  e  rottili ,  che  col  ravvolgerli , 
formano  corpi  molto  cofpicui ,  dunque  confide 
rarfipuo,  che  fe  ritengono  tai  filamenti,  che 
compongono  la  vellica  vafi  fanguiferi  dentro  di 
etti ,  che  girano  foctililTimi ,  per  la  di  loro  foftan- 
za  midollare  ,  con  rifletta  faciiità  dovranno  aver 
li  altri  nervi  maggiori;onde  non  i  foli  fpiriti  van- 
...  no  per  la  foflanza  midollare  d’efli ,  ma  li  vafi  fan 

Vafi  languì  eo  -p  rj  ancora  nei  modo  ,  che  i  nervi  ttorrono 

tro  li  nervi .  dentro  ,  e  tra  li  tronchi ,  e  rami  dett  artene,  e  ve¬ 
ne, e  fe  quelli  perche  non  i  linfatici?  io  non  ne  du¬ 
bito  ,  ch’entrino  fra  le  porofità  eflerne ,  con  in¬ 
trometterli  il  loro  limpido  liquore  ,  per  umettar¬ 
li  ,e  per  renderli  facili  al  moto  ,  imperocché  ne¬ 
gando  ad  etti  nervi  la  cavità  vifibile  ,  e  libera,  e 
concedendoli  almeno  le  invifibili  porofità, le  quali 
non  apparendo  in  che  modo  in  etti  fen  vadono  , 
o  per  un  foro,  o  per  un  canale  continuato  ,  o  di¬ 
retto  ,  il  che  benché  minimo  ,  non  farebbe  diffe¬ 
rente  da  un  vero  canale  ,  in  modo  anfruttuofo, 
e  come  una  l'ponga  ,  dove  poffano^efsi  fpirici  a- 
gire,  con  velocità  momentanea  ,  maggiore  di 
quello  ,  che  faccia  il  fluido  ,  per  li  canali  ampli , 
c  liberi  del  fangue  . 

Lattiamo  ora  tal  difeorfo  ,  e  tornando  al  giro 
di  tal  nervo  refluo, il  quale  doppo  il  ravolgimen- 
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to  fatto  ne  i  reni ,  e  vefsica ,  vedrai,  che  altre  fu« 
propagini  coll*  influe ,  fi  avveticchiano  d’in¬ 
torno  aliartene  ,  e  vene  preparanti ,  d’indi  con 
numerofifsimi  filamenti  fi  (fendano  fuor  del  ven¬ 
tre  al  didimo, e  formatolo  de’fuoi  plefsi,e  svolgi¬ 
menti  pieni  del  folito  fucco  nervofo  ,  che  vanno 
riprendendo ,  e  doppo  avere  prodotto  con  (lami 
più  fini  anche  l’epididimo  ,  tettano  il  celebre— 
vaiò  nerveo,  detto  «immunemente  deferente  ,  ,,.r„  j.rar0m. 
aflociato  a  molte  propagini  de  nervi  influì ,  ce  nerv0f0 . 
quale  conduce  dentro  di  se  il  fucco  nerveo 
generativo  ,  alle  vefsicole  feminali ,  per  meglio 
elaborarfi  fotto  nome  di  fperma  ,  ed  effer 
pronto  alla  generazione  ,  le  quali  vefsicole  di¬ 
rtele  dietro  il  collo  della  vefsica  in  varie  cellole, 
dentro  le  medefime  ,  dilatano  il  detto  fucco ,  che 
ivi  movendofi  continuamente  in  calò  di  turge» 
feenza  ,  patta  di  cellola  in  cellola  ,  e  fi  condu» 
ce  in  un  canale  pur  nervofo  più  riftretto  dalla 
parte,  che  riguarda  il  pene,  chiamato  ejaculan- 
te  ,  ove  viene  trafaeffo  il  Teme  generativo 
delle  vefsicole  feminali ,  che  della  configurazio¬ 
ne, e  porofità  de’canali,  muta  la  fua  natura  di  fpi- 
rito  in  fperma  rattificato,e  venuto  di  tanta  efqui- 
fitezza,  per  tanti  cribri  rifetacciato ,  altrimenti 
di  minore  attività,  non  fervirebbe  di  fondamen¬ 
to  ,  e  forma  alla  creazione  dell’Animale;  e  fe  ta-  Spìrito  Animi 
li  canalicoli nervei  fodero  arteriofi  ,  non  potreb- le  ,o  fia  fucco 
bero ,  doppo  l’epididimo  produrre  il  celebre  va-  generativo  . 
fo deferente,  fenza  grande  affurdo ,  per  edere 
totalmente  nervofo  ,  in  cui  benché  inpervio  ,  ed 
appunto ,  come  il  nervo,  conduce  nette  vefsicole 
il  detto  feme  ,  ed  il  vaiò  ejaculante,  che  per  li 
foraminoli  ordeacei  lo  balza  nel  cavo  dell’  ure¬ 
tra  ,  fi  fpande  a  produrre  la  tonica  interna-, 
della  medefima,  ed  ufeendo  fuori  nell’orificio, 
viene  a  coflituire  eziandìo  la  membrana  del  glan¬ 
de,  di  fenfo  efquifltifsimo ,  la  quale  per  effere  di 
foflanza  affatto  nervofa  ,  e  continuata  colle-, 
vefsicole  feminali  ,  da  il  fenfo  venereo  ed 
efpolfivo  di  tal  fucco  ,  ad  ogni  leggera  contrat¬ 
tazione  ,  che  da  effa  in  quell’éftremo  fi  facci  • 

Tali  vefsicole ,  checofpicue  fi  veggono  nel 
maggior  loro  ricettacolo  fotto  la  vefsica,  come 
abbiamo  detto  ,  vengono  continuamente  enfian-  scn20  venereo 
doli,  per  tutta  quefla  produzzione ,  che  abbia- e  turgefeenza 
mo  deferitta  ,  con  il  pene ,  e  nell’  erezione-,  del  pene, 
di  etto  maggiormente  vi  circola  in  quelle  vefsi¬ 
cole  il  fucco  leminale  ,  venendo  a  far  impeto  al 
di  fuori  per  uttire  ,  e  conciò  facendoli  tutte  tur¬ 
gide  ,  perdendo  fpazio  per  la  contrazione ,  ven¬ 
gono  in  tal  parte  a  dare  ad  un  tal  membro  la-» 
detta  turgefeenza  ,  e  con  quella  fua  inclinazio* 
ne  ad  uttire, fanno,  chelialtri  fucchi  de’canali 
vicini,  fi  determinano  verfo  quella  parte  ,  edan* 
ch’efsi  s’inturgidifcono ,  ed  ajutino  la  detta  ere¬ 
zione  ,  con  ciò  venghino  anche  a  determinare  da 
ogn’altra  parte  del  corpo  una  tal  prefsione  ,  e 
sforfo,  e  che  impedendoli  il  regretto  facile  di  tutti 
quelli  fluidi,  mantengano  molto  la  rigettenza 
detta  parte  ,}  finche  dura  una  tal  determina» 
zione  . 

L’ifteffo  ancora  può  dirfi  accadere  nelle  vibra,  vibrazioni  del 
zioni  d’etto  pene,  le  quali  provenendo  ila  un  pCnc  # 
fubingreffo  ,  che  fa  di  tanto  in  tanto  il  l'angue  , 
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il  quale  pattando,  eccita  l’iftetta  vibrazione,  che 
altro  non  è,  che  un  turgidimento  improvifomag. 
giore  ,  che  va  ,  e  viene  per  l’accetto  ,  e  recelfo 
del  circolare  ,che  fanno  li  detti  Cucchi  per  li  loro 
canali, e  finche  non  trova  per  alcuni  piccioli  fora¬ 
mi,  per  detto  canale  nerveo  l’ufcita  ,  tarda  a  ri¬ 
trovarla  nell’  agitazione  folita  ,  cagiona  lo 
sforfo  ,  che  fi  fa  ,  per  poterlo  ejaculare  j  onde  fi 
conchiude  ,  che  tutte  quelle  vefsichette  reminali, 
altro  non  fono  ,  che  una  mera  tefsitura  de’nervi 
gangliformi  anaftomizzati ,  con  i  nervi  della  fpi 
ra  oblongata  ,  per  dar  ricetto  al  Cucco  generati¬ 
vo  ,  ivi  trasferito  da’nervi  influì,  coll’intervento 
de’vafi  languiferi  . 

Tal  Cucco  feminale,  e  generativo,  commune- 
mente  da’notlri  Moderni,  fi  vuole  fegregato  dal 
Sangue  delle  fangue  dell’arterie  preparanti  nel  tellicolo  ,  ma 
preparati,  non  f,ccome  ta li  arterie  ,  appena  giunte  nella  Commi- 
guarà  i  cinc‘tàt]ei  medefimo  ,  ridividono  in  minutifsimi  ra¬ 
mi  fpafi  dentro,  e  fuori  del  didimo,  pernodrire  le 
parti  del  medefimo  ,  fubitamente  imboccano  nel¬ 
le  vene  preparanti  il  fangue  fuperfluo  molto 
ofcuro,  e  negrigante,  o  almeno  come  quello  dell’ 
altre  vene  ,  fenza  minimo  candore  di  fper 
ma  ,  che  dicono  riafTumerfi  per  dette  vene  ,  e 
perciò  pare ,  che  tali  arterie  ,  tutt’  altro  far  pof 
fiano ,  eccetto  una  tale  generazione  di  feme  ,  tan¬ 
to  più  coU’ofTervazioni  oculari  ,  fi  vede  il  didi¬ 
mo  non  aver  glandole  ,  bensì  ellere  un  gnome- 
ro  de’dotti  vafcolari  nervofi  ;  effendo  le  dette 
arterie  molto  efili ,  ed  incapaci  come  HiVttSimo 
nel  cervello  di  portar  tanm  fangue ,  per  formare 
la  non  poca  quantici  di  fperma  ,  che  anche  per 
abufo  fi  dii  perde  ,  che  fe  folte  di  fangue  ,  e  fe  ne 
cavafle  in  fra  giorno  otto  volte  fuppoilo,  mezz’ 
ottava,  non  renderebbe  l’Uomo  tanto  indebolito, 
come  fegue  per  due ,  o  tre  ottave  il  dì,  che  fi  getta 
fuori  dell’uretra  ,  per  etter  Cucco  de’nervi, 
e  non  di  arterie  ,  e  bifognarebbe  ancora  ,  che 
tal  canale  arteriolo  fi  mutaffe  innervo,  o  fila¬ 
menti  nervoli ,  come  Cono  appunto  quelli  ner¬ 
vi  ,  che  doppo  l’epididimo  formano  il  vafo 
deferente  ,  per  condurre  il  detto  Cucco  ge¬ 
nerativo  ,  nelle  vefiìcole  feminali ,  il  che  non 
polliamo  credere  ,  ma  vedendofi  ocularmente, 
che  damoltiffimi  filamenti  nervofi  fi  collituifce 
tal  vafo  ,  dunque  il  feme  ,  che  tali  nervi,  o  nervo 
deferente  conducano  ,  deve  necefiariamente  ette- 
re  fpi  ri  to  ,  con  il  folito  Cucco  nerveo  ,  tanto  più  , 
che  il  fuo  colore, e  foftanza,è  Cimile  a  quello  dell’ 
argento  vivo  ,  molto  confimile  al  fluido  de’nervi; 
quello  fpirito  poi  ,  che  ivi  pollano  contribuirli  le 
arterie  ,  è  il  (olito ,  che  i  nervi  gangliformi  delle 
medefime  rifcotino,  con  communicarlo  alti  altri 
nervi  influì  ivi  profTimi,  per  fimil  ufo  ,  tanto  più, 
che  fenza  li  teflicoli,  ed  il  diloro  fangue.il  Cerne  fi 
trova  elaborato  dentro  le  vclficole,attillìmo  a  ge¬ 
nerare  ,  come  ho  Catto  vedere ,  con  coflantifiìme 
efperienze,ed  Autorità, nel  mio  corfoAnatomico 
pag.  108. ,  onde  fi  ricava  ,  che  detto  Cerne ,  non 
folo  non  lì  genera  dal  fangue  ,  ma  il  fuperfluo  fi 
riaffiline  da’nervi  reflui  gangliformi ,  e  non  altri, 
mente  per  le  vene  preparanti ,  ed  ipogaftriche ,  in 
dette  vefiìcole  diramate,  poiché  come  quelle  del 
tellicolo  contengono  anch’effe  un  fangue  ofcurif» 


fimo, totalmente  oppofio  al  candore  del  Cucco  ner- 
veo,e  fpiricoanimale  generativo ,  quale  più  dell’ 
altro  fpirito  viene  raffinato, e  circolato  anche.'den- 
tro  longhifsime  vie  del  tellicolo  per  un  tant’ufo  . 

Mi  fi  potrebbe  rifpondere,  come  l’immoderato 
coito  mette  fuora  fpefio  del  fangue  ,  in  luogo  del  ,Perche  ne^ 
feme  dall’uretra;dunque  parrebbe, che  dal  l’angue  có^o0  clcs^il 
il  Cerne  fi  producette  ,  ma  ficcome  li  nervi  mai  fi  {angue , 
viddero  portar  fangue  ,  bifogna  dire ,  che  fucce- 
di  per  lo  sforfo  immoderato,  che  fegue  anche 
nelle  vefsicole  feminali  per  l’incontinenza  ,  quali 
vtf/fij&J*  in  tempo,  che  li  vafi  fanguiferi  fono  molto 
turgidi,  qua'che  minimo  de’medefimi  a  romperli, 
viene  come  fiegue  nell’immoderato  tofsire  in  quei 
della  trachea  ,  lortendo  il  detto  fangue,  per  il  ca¬ 
nale  non  proprio  ,  come  farebbe  nel  cafonoltro 
il  vafo  ejagolante ,  ed  uretra  . 

In  tanto  non  paja  (Irano  al  benigno  Lettore  , 
che  avendo  io  riportato  per  efempio  di  giro  ciò  , 
che  fanno  quelli  canali  nervofi  nel  cervello  ,  e 
quello  ch’efsi  fanno  come  più  vifibile  nel  didimo,  ^ 
coll’elTermi  pur  dilongato  in  fpiegare  quello, 
che  in  efsi  operano  ;  imperocché  datamifi  quella 
occafione  ,  o  creduto  appropriato  dichiarare  una 
parte  del  viaggio  ,  e  dell’ officio,  ch’efsi  nervi 
medefimamente  fanno  in  tal  fito,  per  paragonar¬ 
lo  a  tutte  le  altre  parti ,  che  ad  un  per  unO  po¬ 
trei  rapportare  -  i,‘-reiiipio  di  quelle  defcritte 
n0n  jwtafle  per  far  conolcere ,  che  il  nervo  gan- 
gliformc  tette  colmartene  ,  e  vene  le  medefimt-, 
parti,  come  un  fol  filo  nell!  arazzi  tante ,  e  di- 
vetfe  figure  ,  li  quali  nervi  ficcome  fcorrono  con 
li  vafi  del  fangue,  ed  aflumono  da  quelli  lo  fpi¬ 
rito  ,  come  le  vene  lattee  dall’intellini ,  così  dal¬ 
le  parti  avvelenate,  o  mortificate  prendono  loro 
ftefsi  quel  veleno  ,  che  li  rendono  convulfi  fen¬ 
za,  che  il  fangue  da  elfo  anche  imbrattato, lo  por*  Nervi  anch’ef 
ti  al  cerebro  ,  e  di  là  alli  nervi  preferirti  , quale  r‘  allumano 
dentro  fe  ftefsi ,  come  pur  dentro  i  canali  del  <1,,11.e.  P*m  ie 
fangue  puole  falire  al  capo  ,  ed  in  ogni  altra  par- vene 
te  del  corpo,  per  opprefsione  dell’  individuo, 
con  tanti  diverti  dolorofi  fintomi . 

Accennato  l’origine  ,  e  progrefio  ,  con  ciò  , 
che  fanno  li  nervi  influì,  e  gangliformi ,  refta  ora  ^j® 

brevemente  da  efaminarfi,  come  fegua  il  fenfo,  e  vano  » 
moto  nelii  medefimi ,  e  vedere  fe  il  fenfo  fi  facci 
dalle  trentanove  para  del  cerebro,  ed  il  moto 
de  Ili  gangliformi ,  e  benché  fia  un  tale  alfunto 
molto  difficile  a  comprenderli ,  per  la  correlazio¬ 
ne  ,  ed  unione ,  che  anno  fra  di  loro  tai  dillentif- 
fimi  nervi ,  vediamo  però,  che  tal  diverfità  di  ufi 
l’abbiamo  ,  e  collantemente  Tappiamo  ancora, 
che  or  manca  eflo  fenfo,  ed  ora  il  moto,  ed  amen» 
due  fpefie  volte  ,  e  vedendo  il  nervo  refluo  tra¬ 
sformato  a  luogo  a  luogo  ,  or  in  nervo,  ora  in., 
tendine  ,  e  fpefsifsimo  in  mufcolo  ,  e  ficcome 
i  mufcoli  uniti  alli  tendini ,  fervano  per  fare 
il  moto  ,  è  facile  il  poter  congetturare  ,  che_» 
tal  moto  fi  facci  da’  detti  nervi  reflui ,  tanto 
più  ,  che  il  cuore  illelTo  ,  per  il  moto  è  comporto 
delli  ftefsi  mufcoletti ,  quali  non  Colo  fonoca’ 
paci  di  moverlo  ,  ma  con  un  tal  principio  di  mo¬ 
toslitte  le  altre  parti  fi  movano  ,  cttendo  egli  an¬ 
che  atto  a  fcuoterfi  dall’incontro  delle  palo¬ 
ni, o  allegrie, e  non  il  cerebro  ad  elfo  cuore  depen. 

den- 
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dente , e  da  tal  unico  principio  della  noflra  vita, 
tiepidamente  Tentiamo  involarli  dalle  parti  lue 
fuddite ,  e  minilire  ,  ciò  che  ci  aggrada  ,  e  come 
diTsi  difpiace . 

Al  contrario  il  fenfo  pare  ,  che  doverofamente 
Apoda  addattare  a  tutti  li  nervi  della  fpinal  mi¬ 
dolla,  o  liano  canali  influì, poiché  non  foio  non  an¬ 
no  mufcoli  di  tanto  in  canto,  come  li  nervi  reflui, 
ma  molto  più  dell!  detti  reflui,  partecipano  a  noi 
le  loro  moleftilfime  fenfazioni, allorché  o  per  cau 
fa  edema, o  interna  venghino  notabilmente  offelì, 
dandolo  ballantemente  a  conofcere  ,  con  convul- 
fioni,  e  molellilfime  infiammazioni.  Non  cosi 
i  gangliformi ,  che  llrappate  le  arterie  ,  con  efsi 
incatenate  nell’aneurifme  non  molta  fenfazione  i 
pazienti  ne  rincontrano,  e  la  crederei  minore, 
fe  qualche  fibra  nervea  influa  non  vi  fi  por- 
talfe  .  Anziché  quando  accade  nelle  forti  appo 
plisìe  la  mancanza  del  fenlò ,  e  moto,  allora  è 
quando  i  generi  de  i  due  diverfi  nervi ,  fono 
egualmente  offefi  ;  e  pare  evidente  ancora  , 
che  quando  le  parateli,  o  femi  parale!! ,  lì  produ 
cano  lenz>  alienazione  di  mente,  e  lenza  fen¬ 
fo  ,  accader  pollino  dalla  pura,  e  leggittima  lelio- 
ne  de  i  foli  nervi  reflui ,  che  falgono  al  cerebro  : 
viceverla  colla  perturbazione  della  medefima, ar¬ 
guì'-  fi  puole,che  paffanoanche  in  vera  appoplilia, 
allor  quand  >,*l  crebro, ed  alti  nervi  della  fpinal 
midolla,  1  offe  la  nervola  fi»  giunta .  Onde'fe  i 
moti  volontarj  nafcono  dalli  nervi  reliui  Sa.ng|j. 
formi,  mediante.!  mufcoli,  che  producono ,  e 
ifenfi  dai  nervi  influì,  che  dal  cerebro  fcendono 
alle  parti:  dunque  i  moti  involontar]  ,  probabil¬ 
mente  venir  doverebbero  nel  cuore  dai  fangue , 
^;he  con  il  lùo  impeto, e  velocifsimo  corfo, sbalza* 
J&fpuma  dentro  le  machine  cardiache  ,  come  fier 
gue  negli  edificj  manuali  mofsi  dall’  impeto  (dell* 
acque  ,  così  dalli  fpirìti-,  e  dall’ aria  ifcorfoidei 
fangue  .  Vedafi  infantò  fopra  il  detto  motaquel 
lo  difsiu. parlando  delle  coronarie  ,  nel  mio  corfo 
(Anatomica  pag.  35. Cap.  VII. 

;:~,Ma'p  rche  di  ral  nervo  gangliforme  Tempre^ 
più  confiderò  ammirabi  i  i  fuoi.  progredì,  faràbe- 
ne^che  anche  accenni  ciò,,  che  la  nell!  olii*  ove  ap- 
pena  approdato, colli  vafi  del  fangue, produce, con 
erti  la  tela  del  periortip  ,  d»  dove  lappiamo  filarli 
i  tendini,  anch’elli  di  nflo}tq>  iènfo  ,  aia  non  tanto, 
quanto  lo  anno  l&propàgini  de’ veri  nervi  influì , 
e  doppo i  tendini  anche' li  mufcoli ,  coll’rinforzo 
dell*  altri  vafi  languiferi ,  e  nervi  influì,  che  in¬ 
contrano  i  poi  paflando  per  le  lamine  offee^  , 
dentro  il  cavo  dell’ollì ,  dove  fanfi  molto  molli, 
per  lo  fpoglio  delle  membrane  lafciate  in  pqria 
ftio,  come  quelle  deir  cerebro  ,  per  fabrica  del¬ 
la  dura  ,e  pia  Madre ,  d’indi  li  raccolgono,  in  va 
*  r j  nodi  ,  e  plelfi  midollari ,  componenti  il  midof 
lo  offeo^j  colla  fuperficie  cinerea  ,  ed  ofcura_i 
coperta  d’una  fottilifsima  membrana  trafparente, 
come  la  pia  Madre ,  (oleata  di  valerti  fanguife- 
ri ,  quali  paffano  co’nervetti  a  comporre  il  mi¬ 
dollo  ,  e  più  fotto  di  tal  fuperficie  apparifee  bian» 
co,  cÓpoito  di  finifsimi  nervi,  accompagnati  dalle 
vene, che  ripiglino  il  fanguefuperfluoAiuale.anch’ 
effe,  mercè  il  microfcopio,  meglio  fi-fcolpifcono, 
coni  nervi  influì ,  che  pur  s’infinua/io ,  e  fi  veg- 


25j 

gono  doppo  il  midollo ,  con  filamenti  ganglifor-  Succo  nervea 
miaffociati  ,  come  abbiamo  veduto  feguire  fuori  uu/e  allodi  • 
degl’ofsi  ,  per  communicarlì  fra  di  loro  ,  il  detto 
fpirito  èj  per  dar  vigore  all’  offo  :  quel  fpirito  , 
och’efchi  da  tal  midollo  ,  come  un  fumo  ,  ch’ela- 
h  come  quando  feuriando  la  corteccia  d’  un  me* 
rangolo,o  evapori  come  la  quinteffenza  di  rofma* 
rino ,  io  non  sò  comprenderlo  . 

Veggio  bensì, che  con  tali  nervi  gangliformi,  e 
dotti  del  fangue  ,  vi  girano  ancora  i  linfatici , 
in  tante  vifibili  nodolè  vefsichette,  fpafi  nella 
corteccia  del  midollo  ,  sì  per  l’umettazione  del¬ 
le  lamine  olfee  ,  sì  pure  per  la  lubricità  di  det- 
ti  fuochi  nervofi  ,  accio  fiano  più  pronti  al  moto,  v,afi  .Vn,,  ,1 
mentre  li  olst  da  elsi  ipiriti  corroborati ,  meglio  ramaci  petche. 
refiffono  al  gran  pefo  ,  e  feoffe  ,  che  li  f  nno 
li  mugoli  ad  efsi  attaccati  ,  per  produrre-* 
le  forze  nelle  violenze  de’moti,  quale  fpirito  , 
fe  non  vi  giraffe,  rimarrebbe  a  tali  ofsi  l’ifteflà-» 
inabilità  ,  che  fi  oppone  alli  mufcoli ,  quando  li 
manca  il  iucco  nerveo,per  oftruzione  de’fuoi  tu- 
boli  nervofi,  comprovando  quella  innegabile  ve* 
rita,che  tal  midollo,o  ganglio  nervofo  dia  vigore,  . 
e  ftabilimenco  alli  olsi  principali  di  maggior  ufo, 

J’offefe,  che  fogliono  accadere  in  effo  midollo  , 
poiché  quando  egli  fi  riduce,  per  qualfifia  caufi 
ad  un  leggitimo  ammaramento ,  non  folo  reila 
l’articolo  impotente  al  moto,  fenza  manitello 
vizio  de’mufcoli ,  ed  altre  parti  appoggiate  ad 
effo  ,ma  a’  Pazienti ,  doppo  infopportabili  do¬ 
lori, li  conviene  miferamente  morire,  come  quan¬ 
do  n  offende  o  marcifee  il  cervello  ;  dando  pari- 
meti  acerbiisìmì  notori  fpafmotici  l’offefa  de’den- 
ti, appunto  per  io  decco  marcimento  del  loro. ben¬ 
ché  piccolo  midollo, o  fia  nervo  gangliforme, uni- 
to  alli  lenfitilsimi  nervi  del  quinto  paro,compoflo  oi^0?mg  |*»n* 
ip;taldente  col l’irtefla  mirabile  orditura,  che  di- 4ent;  # 
celsimo  effer  fatto  il  cervello  ,  e  midollo  offeo , 
quale  midollo  ,  fe  folle  una  mera  congeftione  di 
parti  pingui, ed  oliginofe, come  dalli  più  moderni 
fi  crede  creato  ,  per  la  fola  umettazione  delle  la¬ 
mine  offee, acciò  colla  loro  mera  otcuofità, fervi  a 
tenerle  lontane  dail’ar  . dezza ,  e  pericolo  di  fran¬ 
gerli,  non  farebbe  il  midollo  sì  fenfitivo  ,  nè  Midollo  non 
di  levare  affatto  il  moto  ad  un  fortilsimo  artico-  del  tutto  pia¬ 
lo,  ,1'enz’aìtro  vizio  delle  carni  ad  effo  adjacenti  ,  guedmofo* 
poiché  la  corruttela  delle  parti  pinguedinofe ,  ed 
ofeolè,  quando  fegue  fuori  di  tal  midollo  ,  non  la 
veggio,  comeneli’impiagati,o  nel  zirbo  corrotto, 
di  tanto  fenfo  ,  e  pericolo ,  quanto  il  midollo  ;  ed 
efi ratto  effo  zirbo  dall'abdome.commodamente  lì 
vive,anzi  diftruggendofi  l’adipe  per  grandi  lebri, 
fi.  gode  apprefib  buona  falute,  e  forfè  megliore,  e 
più  Ipedita  de’pingui.  Non  così  del  midollo,  che 
fi  dille  morire,per  ellere  un  compollo  deviamen¬ 
ti  nervofi, mirti  con  li  fanguiferi,  e  vafi  linfatici,  a 
cui  vi  devono  edere  anche  de’dotti  Biliferi ,  per 
quel  giallo  ,  che  in  tutte  le  parti  offerviamo  fra*» 
pollo  ,  e  con  efsi  anche  li  Saliferi  ,  per  il  fale  che 
fende  le  noftre  carni  lontane  dalla  corrutela;ficco. 
me  li  detti  biliferi  della  frigefeenza  ,  che  in  noi 
incontriamo  ,  mafsime  nell’inverno  ;  l’origine  di 
tali  vafi ,  o  condotti ,  con  i  loro  progrefsi ,  ed  ufi 
ne  parlerò  nel  gran  Teatro  Anatomico  ,  che  pre¬ 
do  a  Dio  piacendo  darò  fuori  ,  fopra  le  celebri 
k  k  Ta* 
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Nusvì  rjfi  bl  Tavole  di  Bartolomeo  Euftachlo  ,  dove  fi  ave* 
Iifetì,  e  fall  ranno  delineati  li  otto  rami  fm, irriti  ;  come  al* 
trove  ho  accennato  *  Potrebbe  taluno  ripren¬ 
dermi  ,  fé  il  midollo  degi’  olii  fotte  nervofo , 
e  fattitivo,  come  io  l’ho  aderito  ,  franto  coro 
Obizìone .  etto  midolio  il  femore  ,  e  tibia  ,  dovereb- 
bero  i  Pazienti  ,  per  le  raggiorn  dianzi  ad* 
dotte,  tutte  le  volte  morire  di  fpalimo  ;  Io  però 
rifpondo ,  che  fe  per  caufa  internaegli  fi  marci» 
Midollo  ofafo  fee  ,  mattarne  in  co-pi  di  condizione  mal  fani , 
quando  ,  c  di  ne,  fegue  in  evitabile  la  morte,  con  acrocittìmi 
mor"  dolori  .  comprovandolo  i  tanti  cafi  feguiti, 
che  ,  per  brevità  tralalcio  di  rapportare  . 

Viceverfa  nelle  fratture,  dove  nafee  fola' il  di- 
*  fetto  per  la  caufa  edema, non  è  tanto  facile  il  mo 
rire, purché  in  cali  cafi  non  fi  facci  il  midollo  tut¬ 
to  corrotto  ,  ma  non  mancandone  ,  chepiccio- 
'  la  parte  franta  della  fua  loftanza  ,  puoleconla 
frattura  medefinua  ìiacquiftare  il  Tuo  riforgi- 
mento  ,  come  vediamo  accadere  nelle  rotture 
del  cranio ,  che  benché  il  cervello  fi  contundi  *  e 
Midollo quan  laceri,  coll’ott1 fa  ,  del  detto  cranio,  tanjo  ve- 
t c° puo  §uatl'  diamo  fpettiflìmo  guarire  i  Pazienti,  bencho 
fpeffe  volte  ne  retti  portata  via  qualche  porzio¬ 
ne  del  detto  cembro  nel  modo  >che  ho  fatto  ve¬ 
dere  nel  mio  corfo  Anatomico,  otta  unjverfal 
cotnento  cap.  i.  pig.  a. 

+  E  poi  non  per  quefto  che  fi  guarifee ,  o  muo¬ 
re  per  tali  fratture  ,  canto  puoi  edere  il  midollo 
nervofo?  poiché  anche  i  nervi  feriti ,  o  contufi 
fuor  del  cranio  ,  e  negl’articoli ,  benché  notab'J- 
mente  offefi,  e  per  quefto  non  faran  nervi  perche 
fpetto  fpetto  guari  (cono?  Re»»si  la  morte  la  credo 
piu  facilmente  accadere  nel  e  fratture  compo- 
Ile,  e  comminute,  non  foto,  dallo  notabile  lace¬ 
ramento  ,  che  fi  fa  coll’altre  parti  di  tal  midollo 
gangliforme,ma  per  rimaner  egli  feoperto  alTin- 
giurie  dell’aria  ,  ed  urti  manuali  in  congiontura 
di  medicarlo;  poiché  per  vero  dire  ogn’un  fi  ac¬ 
corge, che  nelle  fratture  femplic!,benche  la  carne 
Perche  delle  fu  lacera, con  il  detto  midollo, fino  a  vederli  fot- 
fratture  com- to  l’integumenti  tra fparire  i  frantumi  ottei  ,  ma 
porte  facilmen  pCrche  il  mero  velame  della  cute, in  tali  cafi  non 
tc  fi  iQuoce .  rim  ine  rotto  ,  ripara  commodamente  l’ambien» 
te,  e  gli  urti  ettrinfici ,  e  fa  che  rarifiìme  volte 
la  morte  ne  fiegue,  e  fe  fotte, come  fi  dice,  tal  mi¬ 
dollo,  lo  o  di  loftanza  pinguedinofa,  in  luogo  di 
rigomarfi  ii  otti  ,  piutrofto  colla  fua  oleaginofi  ■ 
tà  ,  fervirebbe  a  non  mai  riunirli  ,  tanto  più 
che  volendoli  di ttunire  ,  o  rirompere  una  vol¬ 
ta  ,  che  fono  tru!  uniti,  o  rimarginati,  fi  fervimo 
appunto  delle  parti  cratte  ,  ed  oleofe  per  com¬ 
modamente  ridividerli  ;  onde  altra  parte  ,  oleo- 
Fa  non  puole  avere  tal  nervofo  midollo,  chc_> 
quella  qualmente  abbiamo  infufa  nell’altre  par¬ 
ti,  fomminiftrata  da’proprj  dotti  adipofi  . 

Di  più  ho  fperimentato  ,  che  bullito  il  midol¬ 
lo,  con  il  cervello  in  egual  tempo,  ogn’un  per  sé, 
in  vafo  dittinto.ed  in  acqua  pura, ho  trovato, che 
il  midollo  s’indurifce  ,  come  il  rotto  d’ovo,  c  la*. 


fen  nell’acqua  delle  filile  di  gratto  ,  come  fanno 
le  altre  carni ,  portatevi  da’  foiici  vafi  adipofi,  al 
contrario  il  cervello  ,  non  da  di  sè  parre  veruna 
oleaginofa  ,  penfo  che  in  etto  dovendoli  faro 
velocitlime  funzioni, farebbero  fiate  le  parti  ole* 
ole  di  maggior  remora  al! i  fpiriti ,  per  poterlo 
adempire  ,  di  quello  fia  il  fucco  nerveo  .  Il  Cer¬ 
vello  poi  non  tanto  fi  addenfa ,  ed  indurifee  , 
come  fa  il  medefimo  midolio, quale, con  il  detto 
cervello,  doppo  lettati ,  non  sì  facilmente  cor- 
romponfi,  ne  fi  rancidirono  molto  ,  a  mododel- 
le  carni  con  l’adipe, che  tanto  non  durano  a  non 
putrefarli^  marcirli, benché  tai  midolli  abbiano, 
come  Tappiamo  de’vafi  fanguiferi.ma  bensi  mol¬ 
to  più  delicati  dell’altre  parti ,  dove  necefiaria- 
mente  deve  girarci  un  fangue  più  puro  ,  fpirito- 
fo,e  fiottile, il  quale  in  varj  foggetti  caduti  di  al¬ 
to  ,  e  morti  fubico ,  con  veementi  contufioni  nel 
femore,  fenza  rottura  di  etto,  ho  riunito  il  detto  #  . 

midollo  incrifo  di  fangue,  nello  ftetto  modo  intr'* 

che  fpetto  fpetto  veggiamo  nelle  forti  contufio-  onc  a"§u  * 
ni  del  cerebro  ;  concludiamo  dunque  non  effere 
tal  midollo  otteo  ,  come  ditti  una  mera  parto 
adipo(a,per  dare  al  li  otti  unicamente  la  fu  >  olea» 
ginofità  ,  ma  un  molle  ganglio  nervofo  ,  at¬ 
to  a  contribuirli  lofpirito,  tanto  più,  che  per 
rimarginarli,  fi  ferviamo  ,  non  altrimenti  delle 
cofe  oleofe  rilattanti,  ma  di  Q”**  remedJ  »  che 
anno  affolutamenr*  Jciraftringente  ,  c  corrobo¬ 


rar»' 


Finalmente  tal  midollo  fentivafi  quali  fra  noi, 
per  voce  commune  e  popolare  ,  di  mancare  ne  i  Midollo  non 
Cavalli, e  che  perciò  le  fratture  netti  medefimi manette  rutti 
non  riattaccattero  ;  onde  tal  mancanza  ,fe  foffeCavallì . 
fiata  vera, veniva  a  diftruggere  li  ufi,  che  da  me 
fono  fiati  attribuiti  a  tal  midollo ,  e  perche  da 
perfone  atte  a  governare.e  medicare  tali  irrazio¬ 
nali  ancor  fi  confermava  di  non  averlo, mi  portai 
ad  offervarlo  in  luogo  fo! ito,  dove  tali  bruti 
fi  conducano  morti,  o  inabili ,  e  fatto  frangere  li 
diloro  ftinchi  ,  viddi  avere  come  noi ,  e  gli  altri 
animali  il  detto  midollo  :  cioè’  nei  magri  più 
fcarfo  ,  nei  pingui  più  abbondante  ,  e  denfo  , 
in  alcuni  era  al  folito  cinereo  ,  altri  l’avevano  lpe^ 
più  molle  ,  e  giallaftro  ;  credo  avvenire  dalle  nano, 
caule  divette  de’mali  per  cui  erano  morti.  Aven¬ 
do  con  ciò  fempre  più  ftabilito  in  me  ftetto  ve* 
dere  coli’occhi  proprj  il  fatto  delle  cofe,  matti* 
me  Anatomiche  ,  quali  ficcome  fono  odiofe  a  ri» 
cercarli  ,  per  l’ordinario  mancan  di  fede  quei ,  a 
cui  le  commifiioni  fi  danno,  tanto  più,  che  l’efli- 
mazione  del  compagno  operante  ,  non  puoi 
premerli  tanto  ,  quanto  quella  di  se  medefimo , 
come  l’abbiamo  nello  ftetto  Ariftotele  ,  che  fi  fa¬ 
rebbe  da  altri  fatto  probabilmente  ingannare, di 
non  avere  il  midollo  dentro  cali  otti  il  Leone,  ed 
il  Porco, fe  egli  fletto  non  fi  fotte  portato  a  farne 
le  oculari ,  e  prateiche  ottervazioni  lib.  3.  do 
hif.  Anim.cap.  7. ,  e  20. 
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